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j II presidente dèi Consiglio rivendica i risultati ottenuti 
"ì nell'opera di risanamento. A partire dall'accordo sul salario 
j Prezzi e tassi di interesse in netto calo, migliorano i conti 
ig In eredità al futuro governo la lotta allâ ^ disoccupazione 

Azienda Italia, ritrovata 
«Mercati convinti». Ma rèsta il <fa disoccupati. 
«Abbiamo conquistato la fiducia dei mercati in otto 
mesi di duro lavoro, ora basta un nulla per perdere 
tutto». È con questa frase che Ciampi sintetizza un 
bilancio all'inségna dell'ottimismo sul bilancio di fi
ne anno della politica economica, cardine dell'a
zione del suo governo. Ma c'è un capitolo bianco: la 
politica per sviluppare l'occupazione. La parola, 
sembra dire Ciampi, passa al nuovo governo... 

ANQELO MELONE 

• • ROMA. .Voglio che lo sap
piate, lo sentiate: questo è un 
governo che non ambisce a 
costruirsi né record di durata, 
nò capitali elettorali. Tengo al
l'accordo sul costo del lavoro 
perchè e il messaggio chiaro 
che gli operatori internaziona
li, il mondo che ci circonda e 
del quale siamo parte non pic
cola. - attendono: dobbiamo 

' confermare l'impressione che 
la fiducia nell'Italia e ben ripo
sta. Sarà II segnale più certo 
delle < possibilità di successo 
della politica di risanamento 
che . insieme ; stiamo ; perse
guendo». •.i>'j'-f;,' •!••--•- >"•.-.:< 

Non e un passaggio della 
conferenza stampa di r ieri. 
Queste parole di Ciampi sono 
del 29 giugno scorso, solo un 
mese dopo la sua elezione. E 
valeva davvero la pena di ricor
darle: erano, in sostanza, l'ulti
mo appello accorato a sinda
cati e Confindustria perchè fa
cessero cadere le resistenze fi
nali alla firma dello storico ac
cordo sul costo del lavoro. Eb
be effetto, e quattro giorni 
dopo il presidente del Consi-

' gSio più anomalo della storia 
d'Italia poteva «sbattere in fac
cia» ai mercati intemazionali 
l'intesa di più largo respiro su 
salari, prezzi e funzionamento 
del mercato del lavoro, che si 
possa trovare in Europa. Erano 
quegli stessi mercati sui quali, 
venticinque giorni prima, la Li
ra era slata messa per l'ennesi
ma volta sulla graticola (e non 
sarà l'ultima) sotto l'effetto di 
uno dei tanti cicloni di Tan
gentopoli, ballando al di qua e 
al di là della fatidica «quota 
mille» sul Marco per poi chiu
dere al minimo storico di 
999,62. Ma era giusto ricordare 
quelle frasi anche perchè, rilet
te oggi, appaiono come l'esat
ta premessa di una sorta di 
programma economico del 
quale ieri Ciampi, con gli stessi 
ioni, ha tratto le conclusioni. 

Una coerenza della quale gli 
va dato atto: l'accordo sul co
sto de! lavoro era l'architrave 
di tutta la politica economica 
avviata dal governo, e quello 
stesso accordo ha rappresen
tato la chiave del bilancio mo
deratamente ottimista tirato 
nella conferenza stampa di ie
ri. Con lo stesso monito: «In ot
to mesi di lavoro - ha,detto 
Ciampi - è stata recuperata la 
fiducia dei mercati intemazio
nali. Un bene inestimabile che 
si guadagna con i fatti e si può 
perdere in un batter d'occhio». 
E, allora, vediamo attraverso 
quali tappe il presidente del 
Consiglio ritiene di aver con
dotto - l'Italia ^ a guadagnare 
questa fiducia A partire, ap
punto, dall'accordo del 3 lu
glio, con lo scambio tra sop-

" pressione definitiva della scala 
mobile in cambio di un sistc-

•;'•- ma garantito di regole per i 
;- contratti di lavoio, uno nazio-
; naie per recuperare l'inflazio
ni' ne e uno aziendale basato sul-
'•• la produttività. Il tutto correlato 
- ' da una serie di nuove leggi sul 
•; mercato del lavoro che, per la 
' verità, il governo non ha anco-
;'• ra reso operative. „ i 

Ma la prima promessa è sta-
\ ta mantenuta. Per l'economia 
' nazionale ed anche in parte 
" per le tasche dei lavoratori: 
».' «Senza quell'accordo - ha det-
' to ieri Ciampi - non ci trove-

::* remmo oggi con una inflazio-
•.; ne al 4%, ilfivello più basso de

gli ultimi venticinque anni». E 
; cosi a fine anno si pud registra-
%' re una crescita dei prezzi addi-
•;'. rittura inferiore a quella pro-
; grammata dodici mesi fa. É la 
K- prima volta: normalmente 
: quella indicazione sulla -infla

zione programmata» andava 
"iscritta d'ufficio nel libro dei 

sogni. Un risultato che ha sen-
, ' za dubbio contribuito anche a 

mantenere quella sostanziale 
'•;••• «pace sociale» che Ciampi ave-
S.iva chiesto a tutte le parti inte-
ti' rcssaic per non affondare nel-
, . la burrasca della recessione e 
:: - deU'awio-del.ràimamento del 
Sconti pubblici." -' - •. -
il ' Pròprtó'ÌR.'^uesto secondo 
?•! punto l'accorilo sul costo del 
i; lavoro e il calo dell'inflazione 
'•> hanno innescato forse il più 
? evidente «circolo virtuoso». E 
£ Ciampi ieri lo ha rivendicato 
• ' senza mezzi termini: «L'Italia è 

l'unico paese europeo - ha 
;';detto - a migliorare lo stato 
', della finanza pubblica, con il 
.'•• conseguimento di un avanzo 
V; primario consistente. Gli ope-
." ratori internazionali • sanno 
" questo, ed hanno sottolineato 
: la positiva capacità di reazione 
-della nostra economia». Non 

'•: c'è male per un governo che 
aveva dovuto subire il clamo-

•••• roso declassamento dell'Italia 

V da parte di Moody's (la (amo-
:
; sa perdita della doppia A) 
'l quattro giorni dopo il suo inse-
?i"diamenlo ^ -•••> --•.•. .-• 

In sostanza: nel capitolo del-
v" le spese correnti (l'equivalente 
" della spesa quotidiana di una 

famiglia). l'Italia resta final-
• mente in attivo (e una mano 
' ' potrà ancora darla ricaduta 
V economica della rivoluzione 
.;.' che si è abbattuta sul pubblico 
• impiego, con la equiparazione 
. dei contratti pubblici a quelli 
' : privati e la conseguente im-
r\ possibilità di concedere man

ce e aumenti attraverso qual
che leggina). Ma soprattutto la 
quiete dell'inflazione ha per
messo di assecondare decisa
mente la discesa dei tassi di in
teresse che è avvenuta nel frat
tempo in tutto il mondo Un 

abbassamento del costo del 
denaro dal quale l'Italia ri- ; 
schiava davvero di restare fuo- . 
ri. E invece il calo del tasso di "-_ 
sconto fino all'8% (era di ben il 
15% lo scorso anno) ha per- , 
messo un grosso risparmio su-

,*} gli interessi che lo Stato paga 
per il debito pubblico (ad . 
esempio i Boi sono scesi me
diamente del 4,84%) i senza ?-, 
compromettere la richiesta dei '. 
titoli di Stato la cui vendita all'I
talia e all'estero rimane perora 
la «maschera ad ossigeno» che « 
ogni mese il bilancio statale 
deve indossare per sopravvive- " 
re. Ma ha facilitato anche lo . 
spostamento (anche se le cifre ' 
assolute non sono certo cla
morose) di capitali verso la _ 
Borsa contribuendo al risultato 
di un guadagno medio del 25% 
a line anno. E soprattutto, in 
combinazione con la svaluta- '; 
zione della Lira seguita allo -" 
sganciamento dallo Sme, ha 
permesso di rimettere ordine ." 
nei conti con l'estero. È uno :•' 
dei punti che lo stesso Ciampi • 
ha sottolineato ieri: «Quest'an- : 
no I indebitamento vi-rso 1 e-
stero si ndurrà in rapporto al 

Pil e ci siamo allontanati dalla 
terribile crisi che sfiorammo 
nell'autunno dell'anno scor- : 
so». Ciampi non la dimentiche- ; 
rà mai, la visse asserragliato ,:• 
nel palazzo di Bankitalia in via '•, 
Nazionale dal quale tentava di -
costruire argini mentre lancia
va fulmini sulla compagine go-
vemativa: quest'anno l'Italia : 
può mettere sul piatto un attivo '•' 
nei conti con l'estero di 4.450 * 
miliardi, l'anno scorso il passi- ; 
vo era superiore ai 45mila. Ha 
ragione dunque il presidente ; 
del Consiglio a spandere otti- j -
mismo, cosi come ha ragione ;: 
a insistere su! capitolo delle ; 
privatizzazioni, ' il •_ passaggio .< 
decisivo avviato con la decisio- V 
ne di aprire ai privati le grandi V 
banche pubbliche e che - è i 
ovvio - ha messo in conflitto ; 
interessi talmente grandi da •-. 
essere stato l'unico passaggio »• 
nel quale il governo Ciampi ha è 

- rischialo la crisi, dopo lo scon- '•' 
tro tra il presidente dell'Irl Pro- ;';• 
di ed il ministro dell'industria . 
Savona. Ciampi appoggiò Pro- i. 
di senza mezzi termini, e tutto 
ncntrò 

Ma 1 ottimismo, anche se 

non è poco, finisce qui. C'è un 
capitolo che nel bilancio di fi
ne d'anno resta sostanzial
mente in bianco: le politiche 
per la creazione di lavoro. Lo 
stesso Ciampi di fatto non se lo 
nasconde: «L'elevata disoccu
pazione - ha detto - ci ango
scia ed il cammino da fare è 
ancora lungo. È conseguenza 
della recessione, ma non solo 
della recessione». Ed in questa 
frase una implicita ammissio
ne di correzione di rotta c'è: 
non è solo recessione, non ba
sta attendere la ripresa prossi
ma (quanto prossima?) ventu
ra per ridare speranze agli ol
tre due milioni e mezzo di di
soccupati censiti dall'lstat alla 
fine dello scorso ottobre. E 
d'altra parte, sul fatto che que
sta sarà una ripresa senza au
tomatica creazione di posti di 
lavoro sembrano concordare 
un po' tutti Ciampi a questo 
punto lo ammette. Ma, sembra 
dire, io ho creato le condizioni 
generali perchè l'emergenza 
cronica non impedisca la bat
taglia alla disoccupazione: al 
prossimo governo il compito 
di ingaggiarla Escsaràdinuo-
vo guidato da lui7 

n i£CtmLocitiM. 
Tasso di scontoHD 

Produzione 
l'industriale 

Numero disoccupati 

Prodotto 
interno lordoE 

Borsa 

Deto , l'Italia «i^ 
Ma la r incc^ 
IH 11 1993 ha sancito un net
to aumento dell'incidenza del 
debito pubblico lordo sul prò- \ 
dotto intemo in tutti i paesi del-
l'Ocse. È quanto risulta dall'ul
timo rapporto economico del
l'organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo pubblica- . 
to in questi giorni. L'Italia non -
fa eccezione: come mostra la . 
tabella qui a fianco, occupa , 
saldamente il secondo posto '•_ 
dietro al Belgio come paese in , 
cui il debito supera massiccia
mente il pil. Altri quattro paesi ; 
ormai sfiorano l'equiparazione 
tra debito e prodotto intemo 
ed altri nove hanno un debito 
lordo che supera la metà del 
pil. La situazione è diversa se si 
considera il debito pubblico 
«netto», cioè decurtato con po
ste attive come le partecipazio
ni e gli attivi di cui dispongono 
le amministrazione pubbliche: 

questa classifica vede in molti 
paesi un debito netto con inci
denza bassissima sul pil e un 

.paese, la Norvegia, che ha ad-
-\ dirittura una situazione patri

moniale attiva (l'eccedenza 
• netta supera il 13% del pil). La 
voce debito netto è importante 

'" perchè si riflette sul carico di 
interessi passivi che grava sui 
bilanci pubblici: anche questa 

; voce vede I' Italia - che pre
senta una bassa differenza fra 
debito lordo e netto - ai primi 
posti. Ma se nel nostro paese il 

' rapporto tra debito pubblico e 
pil non è ancora stabilizzato, 

.;• bisogna però registrare che si 
; sta consolidando un processo 

virtuoso di avanzi primari 
(cioè al netto degli interessi 

; passivi) che vede pochi con
correnti nell'Occidente. E ro
busti avanzi primari rappre
sentano la condizione per un 
rientro dal debito pubblico. 

BELGIO 
ITALIA r 
GRECIA 
IRLANDA 
CANADA 
OLANDA •-
GIAPPONE 
SVEZIA ... 
PORTOGALLO 
DANIMARCA 
USA..--.>•-•••-••-." 
FINLANDIA 
SPAGNA-
FRANCIA, 
AUSTRIA ' 
GRAN BRETAGNA 
NORVEGIA 
GERMANIA * 
AUSTRALIA 
Doti in percentuale sul Pil 

1992 
136,0 
108,0 

94,6 •.-.-
93 ,8 
83.3 
78,0 ' 
67 .3 
52,9 ;•• 
62,6 " 
62 .4 ,; 
61.7 
44.0 i 
51,4 
51,6 
5 5 , 8 . . 
40 ,5 : 
43 ,4 
42 ,8 ' : 

29,6 

1993 
141,6 

. 114,0 
98,4 
92.1 
88.3 
80,6 
68.3 
67,6 
67,6 
66,2 
63.4 
60.0 
57,4 
57,1 
57,0 
47,3 
47,2 
46,2 

41,3. 

SVEZIA 
FINLANDIA 
GRAN BRETAGNA 
AUSTRALIA 
NORVEGIA 
FRANCIA 
SPAGNA 
USA •-.*-. ; 
CANADA 
DANIMARCA 
GRECIA -
GERMANIA 
GIAPPONE -
PORTOGALLO 
AUSTRIA -
OLANDA 
ITALIA TV-
I R L A N D A 
BELGIO 

' # 

-12,9 
-5.9 
-5,6 
-4,7 
-3,8 
-2,8 
-2,5 
-1,7 
-1,7 
-1,3 
-1.3 
-1.0 
-0,7 
-0,5 

+ 0.6 
+ 0,7 
+ 1.2 
+ 2,6 
+ 3,0 

Lombardini: «Democrazia a rischio disoccupazione» 

Gli economisti d'accordo 
«D problema è il lavoro» 
• • KOMA. Gli economisti so- \ 
no d'accordo: il 1993 è stato 
un anno che lascerà il segno. 
Verrà ricordato per una delle 
più gravi crisi economiche e • 
politiche del paese, ma anche 
perchè ha segnato l'inizio d i , 
un processo di ristrutturazione '.'• 
dell'economia italiana che pò- ••• 
irebbe preludere ad una atte- i 
su. e sperata, nuova fasedierc- * 
scita. In particolare, sottolinea- i, 
no gli esperti, per l'occupazio- .>'• 
ne si chiude un anno «nero» e / 
all'orizzonte ancora non si in- -,' 

, trawedono schiarite, la produ- -, 
zione industriale ha segnato il • 
passo e il pil sarà di poco su
periore allo zero. Ma il 1993 la- . 
scia anche in eredità l'avvio 
del processo di privatizzazio
ne, la discesa dei tassi d'inte
resse e dell'inflazione e la ri- •' 
conquistata credibilità del pae
se sui mercati internazionali. ;. 

•Il rischio - spiega l'econo
mista Siro Lombardini - è che 
nel '94 lo crisi del mercato del 

lavoro diventi una bomba ca
pace di far saltare il sistema 
democratico». Secondo Lom
bardini «il problema è stato 
sottovalutato da molti e affron
tato in modo inadeguato tanfo 
che non ci sono prospettive 
per un • rallentamento della 
perdita dei posti di lavoro. Tut
tavia non 0 mai troppo tardi 
percorrere ai ripari. La speran
za 6 che si arrivi presto ad eleg
gere un nuovo parlamento cre
dibile che sia in grado di pren
dere decisioni appropriate». -

Anche - per l'economista 
Paolo Sylos Labini la disoccu
pazione, • soprattutto quella 
giovanile e meridionale, pesa 
come un macigno sulla ripresa 
economica. Ripresa che se
condo Sylos Labini ci sarà nel 
'94 «ma sarà lentissima, non 
tanto perchè debole ma per
chè se ne sentiranno i benefici 
solo negli ultimi mesi del '94». 

Il 1993 lascia un ricordo po

sitivo al presidente dcll'Abi 
Tancredi Bianchi. «È andata 
meglio che nel '92 - afferma -1 
movimenti sono stati più ordi
nati ed i tassi di interesse si so
no notevolmente ndolti Inol
tre il trend per il futuro è oncn-
tato verso ultcnon nduzioni; 
secondo le prcvisionni genera
li, nel '94 ci dovrebbero essere 
le basi per una ripresa delle at
tività produttive» Una ripresa 
che invece ha abbondante
mente premialo nel 1993 la 
Borsa. «Piazza Affan - afferma 
il presidente de! consiglio degli 
ordini degli agenti di cambio 
Salvatore Glardina-- ha reso 
una performance notevole in , 
un anno di crisi» Il successo 
della borsa è stato determina- ' 
to, secondo Giardina «dalla di
scesa de! costo del denaro, '-. 
che si è tradotta in meno Bot e 
più azioni, e dall'avvio del pro
cesso di privatizzazioni. L'uni
ca incognita per il 1994 resta la 
scadenza elettorale». , 

Il ministro Gallo rinuncia a rincarare il gasolio 

E il fìsco fa «Totogol» 
Oggi il via ala manovra 
»?• ROMA. Oggi decolla la 
manovra fiscale di fine anno. 
Al primo punto all'ordine del 
giorno del Consiglio dei mini
stri di stamattina, il decretone 
da 6.900 miliardi servirà come " 
previsto a suo tempo a far qua
drare i conti della Finanziaria ' 
1994, da poco definitivamente 
approvata dal Parlamento. 
Non si tratta di una «correzio
ne» o di una «novità», ma di un 
elemento della manovra '94 
da 31 mila miliardi, per con
sentire che l'anno venturo il 
fabbisogno pubblico si arresti 
a quota 142mila miliardi con 
un avanzo primario di poco :' 
più di 31mila. Considerando f 
l'entità, questa tecnicamente è 
una «stangata». I tecnici del mi
nistro delle Finanze Gailo han
no cercato di diluire il colpo, e 
poche settimane fa è stato re
stituito agli italiani l'effetto del 
drenaggio fiscale sulle retribu
zioni '93. E del resto, con que
sti chiari di luna per le casse 
dell'Erario, le alternative non 

erano poi molte. Magraconsc-
lazione per chi verrà colpito • 
dai provvedimenti oggi ufficia
lizzali. . . - , • . . -

Le misure, a meno di sorpre
se, sono quelle da tempo an
nunciate. La novità dell'ulti-
m'ora è la decisione del gover
no di fare marcia indietro sul
l'ipotesi di aumentare di 50 lire 
l'imposta (e dunque il prezzo) 
sul gasolio per automazione. ' 
Ieri erano continuate le prote
ste delle categorie colpite dal 
provvedimento: la - Federtra-
sporti (l'associazione delle ; 
aziende del trasporlo pubblico ; 
locale) denunciava che l'in
cremento avrebbe affossato ul
teriormente il già disastrato 
settore: «ogni 10 lire di aumen
to del gasolio - si affermava in ' 
una nota - determinano un 
maggior costo per il trasporto 
pubblico locale di 7,5 miliardi. ' 
Critiche anche dall'Unione Pe
trolifera. A quanto pare, cosi, il 
gasolio sarà risparmiato. Ve
dremo dove si troverà il gettito 
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Bilancia valutaria: +17mila miliardi 
In ripresa i «futures » decennali 

Conti esteri boom 
E Qampi fa volare 
i titoli di Stato 
Un recupero di oltre 17mila miliardi in un anno per la 
bilancia valutaria italiana. Le cifre confermano le va
lutazioni ottimistiche espresse ieri da Ciampi sul mi
glioramento dei nostri conti con l'estero. Ma le previ
sioni del presidente del Consiglio sull'andamento 
dell'economia nel '94 hanno anche spinto al rialzo i 
titoli di Stato: il future decennale è tornato sopra quo
ta 118 lire, nonostante lo stallo sui mercati. >••• 

MARCO TEDESCHI 

IBI ROMA. - Nei- primi dieci -
mesi del 1993 la bilancia com
merciale valutaria italiana, se- .. 
condo i dati diffusi dall'Ufficio 
italiano cambi, ha registrato 
un avanzo di 4.136 miliardi. 
contro il disavanzo di 13.482 -' 
miliardi di un anno prima. Nel *• 
solo ottobre ••• l'interscambio • 
complessivo con i paesi Uè ed 
extra-Ue è stato positivo per 
820 miliardi di lire, rispetto ad 
un passivo di 1.482 miliardi 
dell'ottobre '92 Per il metodo 
di calcolo usato, la bilancia 
commerciale Uic differisce da 
quella Istati. 1 dati dell'Ufficio 
italiano cambi, infatti, si riferi
scono alle sole transazioni di 
importo superiore ai 20 milioni 
di lire, e sono tratti dalle comi-
nicazioni valutarie statistiche 
che l'Uic raccoglie attraverso il 
sistema bancario - e diretta
mente dagli operatori. Ci sono 
pertanto regolazioni che av-
vengono contestualmente. 

Nello scorso ottobre, gii in
cassi complessivi per scambi 
di merci con l'estero sono stati 
pari a 18.605 miliardi di lire, . 
con un aumento del 16,7% ri
spetto a un anno prima, men
tre i pagamenti sono ammon
tati a 17.785 miliardi (17.429 
miliardi , nell'ottobre . '92). A 
trascinare i conti è stato so
prattutto l'interscambio con i 
paesi extra-Ue, dove si è regi

strato un saldo positivo per 54S • 
miliardi che - assieme a un al
tro avanzo di 548 miliardi non 
ripartibilc statisticamente (ri
guarda operazioni effettuate e 
non ancora segnalate in detta
glio) - ha più che compensato 
il saldo negativo di 312 miliardi 
emerso dagli scambi con i 
paesi Uc. , . •, - . -•- ,• . . ; . 

L'andamento dei primi mesi 
'93 è stato condizionato positi
vamente dal settore dei pro
dotti meccanici e, a livello di 
paesi, < dal migliorato inter
scambio con la Germania e gli 
Usa. Per il solo comparto mec
canico, l'interscambio extra-
Ue ha visto il saldo attivo pas
sare dai 5.994 miliardi di un 
anno fa agli attuali 12.221 mi
liardi, con un miglioramento di 
6.227 miliardi. - .-' 

Per quanto riguarda invece 
le aree di interscambio. l'Italia 
grazie alla buona forza di pe
netrazione della lira, ha annu-
lato il gap con la Germania. 
Nei primi dieci mesi dell'anno 
si sono registrati incassi per 
33.547 miliardi e pagamenti 
per 32.461 miliardi, con un sal
do positivo per 1.086 miliardi 
contro un passivo di 3.279 mi
liardi di un anno prima. Cresce 
ancora, inoltre, il saldo positi
vo rispetto agli Usa, passato 
dagli 804 miliardi di un anno fa 
agli attuali 4.153 miliardi. 

scomparso. 
Confermate le 80 lire in più 

per la super, 50 per la benzina 
«verde», e forse metano e Gpl 
per autotrazione.l beni e servi
zi colpiti dall'aliquota del 12% 
(dai dischi alle scarpe) passe
ranno al 13% (e li raggiunge
ranno altri prodotti tassali fino
ra al 9%). Aumenterà anche 
l'imposta di fabbricazione su ' 
alcolici e profumi; 150 lire di 
incremento per le sigarette na
zionali, 200 per le estere; in sa
lila anche le marche da bollo, 
forse salve quelle per patenti e 
passaporti. Nascono due Ione-
rie: la «gratta e vinci» e il «Toto
gol», in cui bisognerà azzecca
re le otto partite dove sono sta
ti segnate più reti. Confermata 
la tassa di lusso su auto e mo
to, e in aumento le tasse di tra
scrizione al Pra. Al via una mi
nisanatoria del contenzioso 
demaniale da 600 miliardi, mi
sure antielusione sulle registra
zioni Iva e sulle case di campa
gna e 1000 assunzioni di con
trollori fiscali. CUCÌ. 

Seminario sull'autonomia scolastica 

Uno scenario 
.possibile: ...... 

la scuola pubblica 
nel mercato 

contro il mercato 
della scuola, 

ore 1530 relazioni 
Paolo Raponi, Giuseppe Cosentino, 

Alessandro Montcbugnoli , 
Gialme Rodano e Michele Tortorid 

ore 17 dibattito 

ore 19 conclusioni 
o n . Claudia Mancina 
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